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Ancora 40 giorni
e Nìnive sarà distrutta?
Quale sorte toccherà agli Inglesi,  agli Olandesi, ai Belgi, ai Lussenburghesi, ai Danesi, alla parte nord della Germania, alla Norvegia
ed alla Svezia? E Parigi? Sprofonderà un po’ alla volta o sarà distrutta da terribili terremoti  prima un quartiere, poi un altro, e poi

un altro ancora fino al totale inabissamento? Resterà solo la piccola chiesa di Maria SS. della vittoria? E Marsiglia, Tolosa,
Bordeaux, Lione? Ancora alcuni mesi e poi l’Italia avrà un nuovo governo  con a capo l’ “ebreo” Archel de la Torre?

Il passo dell’Antico testamento che riportiamo  nel titolo di questo
numero di gennaio 2023 è del profeta Giona vissuto nel regno di Israele
ai tempi di Geroboamo II (784-744 a.C.).

Il profeta fu inviato dal Signore a recarsi a Ninive, nell’attuale Iraq
settentrionale ed esortare gli abitanti a convertirsi, a fare penitenza, pen-
tirsi, altrimenti la loro città sarebbe stata distrutta. Tutti, a cominciare dal
re, si pentirono, fecero penitenza, digiunarono, e la loro città fu salva.

Perché questo richiamo a Ninive?
E’ sotto gli occhi di tutti! Sono ancora nel nostro corpo le porcherie

che ci sono state inoculate da impostori messi a dirigere ed amministra-
re le nazioni, da delinquenti in odor di satana; gente corrotta, malvagia,
assatanata, inebriata di denaro e di fama, che a breve farà i conti col
Signore.

A cavallo del cambio di anno i media sono soliti riportare le “previ-
sioni”  per l’anno successivo sotto il nome di oroscopo. Anni or sono
qualcuno sentenziò che l’ oroscopo è il certificato di imbecillità che i
giornali rilasciano ai propri lettori. Noi non entriamo nel merito della que-
stione.

Riportiamo di seguito quanto fu detto e scritto da mistici, veggenti,
sensitivi... relativamente ai prossimi due anni a cominciare dall’estate di
quest’anno.

La signora Giorgia Meloni, indigesta al sistema (?), potrebbe non
essere più a capo del governo italiano; al suo posto verrà messo il se-
condo drago: Archel de la Torre (un ebreo?) proveniente dal sud del-
l’Iran (cfr. Chiesa viva, ed. spec. dicembre 2020, pag.25). Egli regnerà
per un anno e mezzo... come il primo drago. Questi ultimi tre anni saran-
no i più terribili.  Ci sarà una insurrezione, senza dubbio come una con-
tro-rivoluzione al regno di Archel de la Torre. L’ultimo di questi tre anni
vedrà il martirio di un papa... Nella prima metà del terzo anno, si succe-
deranno tre papi. Il primo sarà un martire. I suoi servitori più vicini ose-
ranno scrivere articoli vergognosi su di lui per salvarsi la vita e, alla fine,
diventeranno i suoi aguzzini e assassini... Anche il secondo papa,
succeduto al primo papa, non vedrà la fine della rivolta. Il terzo papa
(pur essendo molto anziano) vivrà più a lungo e vedrà la fine della rivol-
ta, ma sarà difficile trovarlo in mezzo a tante macerie... egli non avrà
terminato il suo terzo anno che sarà già stato chiamato a casa, in Cielo...Il
clero corrotto sarà punito.

La mistica, sensitiva Anna Caterina Emmerich, tedesca, suora
agostiniana, il 1° ottobre 1820 rivelò: Noi dobbiamo pregare che il papa
non lasci Roma perché se lo facesse deriverebbero innumerevoli mali.

Il santo papa Pio X, il 29 maggio 1909 ebbe la seguente visione: Ciò
che vedo è terrificante!... il papa lascerà Roma e che in partenza dal
Vaticano egli dovrà camminare suoi corpi morti dei suoi preti... Poco
prima di morire Pio X ebbe questa visione: Io ho visto uno dei miei suc-
cessori (con lo stesso nome Giuseppe) che stava fuggendo sui corpi
dei suoi fratelli. Egli si rifugerà in qualche nascondiglio ma, poco tempo
dopo, egli morirà di una morte crudele...

Parigi  potrebbe (usiamo il condizionale) avere i mesi contati perché
alcune profezie narrano di terremoti devastanti: rimarrà in piedi solo la
chiesetta di Maria SS. della vittoria; sarà distrutta una zona alla volta...
Macron, l’uomo maledetto dal Paradiso (?), sarà l’ultimo ad essere
inghiottito. Parigi e la sua città metropolitana (= dodici milioni di abitanti)
potrebbero non esistere più.

Marsiglia si inabisserà? Bordeaux, Lione, Tolosa, Nizza  e le loro
periferie (=diciotto milioni di abitanti) scompariranno insieme alla loro
capitale, per un totale complessivo di morti di circa trenta milioni di
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Non ci sono più le famiglie di una volta

Zi’ Piete ‘e palumme
Pietro Nuzzo (zi’ Piete ‘e palumme) di Michele e Filomena Capasso, era nato a Messercola il 1° settem-

bre 1930. Trasferitosi nell’attigua S. Maria a Vico, sposò  Angelina Balletta, da cui ebbe i seguenti figli:
Filomena, Immacolata, Anna, Margherita, Vincenza, Maria, Michelina.

E’ morto di covid il 12 gennaio 2021.  Pochi mesi prima morire   zi’ Piete (al centro nella foto con a fianco la
sua Angelina)  aveva festeggiato i  novantanni circondato dall’affetto e dall’amore di tutta la sua numerosissima
famiglia.  Pubblichiamo una foto dei festeggiamenti per il 90° compleanno di Zi’ Piete.

Autostrada Caserta - Benevento
nella Valle di Suèssola: i tre tracciati

a pag. 2

Arturo Morgillo

Al di là dei negazionisti sciocchi
e ciechi e di qualche detrattore da
bar dello sport, quello che emerge

in questa vicenda dell’autostrada
Caserta - Benevento è l’importan-
za strategica della Valle di Suès-
sola il cui territorio a forma trian-
golare ha come base Maddaloni e

la località Cancello, apice Forchia
e Arpaia, centro S. Felice a Can-
cello, Cervino, S. Maria a Vico e
Arienzo. Una Valle preferita dalla

Il 14 dicembre  a Salerno si è te-
nuta la XVIII edizione dell’Eco
Forum organizzato da LegAmbien-
te Campania nell’ambito della tu-
tela ambientale e dell’economia cir-
colare, promuovendo il recupero,
riciclo e riutilizzo dei rifiuti, analiz-
zando i parametri relativi alla per-
centuale di raccolta differenziata e
rifiuto secco indifferenziato proca-
pite conferito.

Santa Maria a Vico è risultata:
PRIMA classificata in provincia

di Caserta tra i comuni con popo-
lazione compresa tra i 5000 e
15000 abitanti, per percentuale di
raccolta differenziata;

PRIMA classificata in Regione
Campania tra i comuni con popo-
lazione compresa tra i 10000 e
15000 abitanti, per percentuale di
raccolta differenziata;

PRIMA classificata in provincia
di Caserta tra i comuni con popo-
lazione compresa tra i 10000 e
15000 abitanti, per minore produ-
zione di rifiuto secco indifferenziato
procapite conferito. 

L’assessore all’ambiente Anna
Cioffi e il sindaco Andrea Pirozzi
ringraziano la cittadinanza per l’im-
pegno profuso per il corretto confe-
rimento dei rifiuti che fanno di S.
Maria a Vico un esempio virtuo-
so anche in ambito Regionale.

Tutela ambiente ed economia
circolare

1° premio Comune
di S. Maria a Vico

Arienzo:  botta e risposta fra
opposizione e maggioranza,

quest’ultima accusata  di sper-
perare soldi  per sciocchezze!
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Consegnata attestazione di
stima al prof. Oberdan Vicario

Nella giornata del 6 gennaio, è
stata consegnata un’attestazione di
stima e riconoscenza al professor
Oberdan Vicario, in occasione del-
la visita alla sua mostra presepiale
permanente presente nella nostra
cittadina.

Il sindaco Pirozzi ha investito il
professor Vicario per un minuto
della fascia tricolore, per dimo-
strare l’orgoglio di tutta l’ammini-
strazione verso il suo grande ope-
rato e per aver rappresentato San-
ta Maria a Vico in uno dei palazzi
più importanti della politica, Palaz-
zo Chigi.

“L’onorificenza consegnata, in
nome di tutta la comunità, è un sim-
bolo del nostro orgoglio per l’amo-
revole e ammirevole dedizione di-
mostrata verso l’antica arte prese-
piale, un ringraziamento per l’impe-
gno nella rappresentazione della
storia e della cultura del nostro ter-
ritorio” ha dichiarato il sindaco
Pirozzi, ringraziando inoltre il con-
sigliere Iginio Nuzzo per aver con-
tribuito nell’organizazzione del-
l’evento.

Il prof. Oberdan Vicario per un minuto
sindaco di Santa Maria a Vico

Ancora 40 giorni e Nìnive sarà distrutta

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

“Per la Napoli - Bari, autostrada
A17, si parte dallo svincolo di
Caserta Sud della A2 Roma - Na-
poli, e si prende la direzione di San
Felice a Cancello - Santa Maria a
Vico, Arienzo, si passa agevolmen-
te con una galleria il dislivello di
Arpaia (m. 280 s.l.m.), si giunge
nella Valle Caudina, a Montesar-
chio e si arriva comodamente a
Benevento in un batter d’occhio.
Poi si prosegue per Foggia e Bari”.
Questa non è una fantasia del gior-
nalista di oggi, mese di gennaio
2023, per annunciare la fattibilità
dell’autostrada Caserta - Bene-
vento bensì il nòcciolo del proget-
to che l’Anas aveva approntato cir-
ca 60 anni fa, con la legge n. 463
del 1955 e conseguente dibattito
parlamentare, per la costruzione
dell’autostrada dei Due Mari, Tir-
reno e Adriatico, che doveva con-
giungere Napoli, allora terminale
dell’A2 con Roma, dopo la A1 Mi-
lano - Roma, con l’importante città
di Bari e la Puglia. Oppure, se vo-
gliamo tornare indietro di 2.300
anni, all’epoca dei Romani, quan-
do gli stessi, dopo l’umiliazione
delle Forche Caudine del 321 a.C.
tra Arienzo e Forchia, con Appio
Claudio il cieco progettarono e co-
struirono la antica Via Appia, co-
siddetta Regina Viarum  da Publio
Papinio Stazio, per recarsi dalla
Campania alla Puglia.

Si era nel 312 a.C. da Roma a
Capua e 268 a.C. fino a Beneven-
to. Potevano i Romani preferire un
tracciato diverso? Certamente, ma
non lo fecero. Non lo fecero per-
ché, probabilmente, prevalse nel
loro studio l’analisi geomorfologica
del territorio, l’analisi costo - bene-
fici, la comodità e brevità del per-
corso pur attraversando zone do-
minate dal nemico sannita.

Tutto il contrario è capitato circa
60 anni or sono allorquando biso-
gnava ricostruire l’Italia dopo il di-
sastro della guerra. Infatti, secon-
do i politici in auge negli anni ’50 e
’60 del secolo scorso, per andare

cittadini? Si avrà la resurrezione della Francia? Si, con Enrico 5°:
l’uomo che metterà in riga tutte le persone.

Se Parigi piange, Londra non ride...si inabisserà (?) con tutti i suoi
convicini, compagni di merenda, per la gioia degli Scozzesi?

Belgio, Lussemburgo, Olanda, Danimarca, Norvegia, Svezia, Ger-
mania del Nord-nord-ovest e del Nord  seguiranno la city londinese?

Per tutti  coloro desiderosi di approfondire queste catastrofiche  pro-
fezie e/o previsioni, ripetiamo di consultare o leggere:  Chiesa viva, ed.
spec. dicembre 2020, pag.25.

storia, cerniera tra la pianura campana e il Sannio, abitata da popola-
zioni del protovillanoviano fin dall’età del ferro, con Suessula a due passi
da Cancello che per secoli ha signoreggiato al centro della Regione
Campania. Una Valle percorsa da due importanti strade antiche: la Via
Appia Roma - Capua - Benevento -Brindisi a S. Maria a Vico e Arienzo
(268 a.C.) e la via Popilia - Anna (132.a.C.) altrimenti detta Capua -
Nocera, Salerno - Rhegium (Reggio Calabria) a Cancello di San Felice
a Cancello.

C’era, e c’è ancora, anche un’altra strada che da Capua conduceva
a Nola e che attraversava in senso sud ovest - est il territorio sanfeliciano:
era la strada che praticò il console e pretore romano Claudio Marcello
con i suoi eserciti quando nel 216 e 214 a.C. riuscì a liberare la città di
Nola, assediata da Annibale, dalla porta nord orientale, cioè da
Roccarainola. Un territorio, questo suessolano, conteso e attraversato
da etruschi, oschi, romani, sanniti, longobardi, normanni, aragonesi,
che ha partecipato attivamente agli eventi storici, nel bene e nel male:
anche questa vicenda dell’autostrada lo ha visto perdere, 60 anni fa, in
prima battuta la grande opera di collegamento con il Sannio, ma oggi il
buon senso lo risarcisce. Con gli interessi.

Nel tracciato centrale, quello più fattibile, dall’arteria Caserta -
Benevento si staccheranno due uscite: una a San Felice a Cancello -
Santa Maria a Vico sud, l’altra a Santa Maria a Vico - San Felice a
Cancello nord: per servire circa 50mila abitanti, con tutte le potenzialità
di sviluppo economico, artigianale e industriale.

Già con la legge Obiettivo n. 443 del 2001, il Presidente del Consi-
glio Silvio Berlusconi aveva inserito l’autostrada Caserta - Benevento,
tra le opere da farsi in Italia. Ma si è rivelato tutto un bluff, tanto è vero
che il progetto è rimasto a dormire per 20 anni nei cassetti ministeriali.
Oggi, al contrario, dopo che nel 2019 col Governo Conte 1, l’ex Mini-
stro Danilo Toninelli, del M5S, sospese l’opera per circa tre anni,
dopo gli incontri a Roma al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici dei
mesi scorsi dei Sindaci di Caserta, Carlo Marino, di Benevento, Cle-
mente Mastella, e di Santa Maria a Vico, Andrea Pirozzi, si può affer-
mare che l’importante opera ha imboccato la dirittura d’arrivo. Infatti, il
Ministero Infrastrutture e Mobilità Sostenibile (M.I.M.S.) con nota Pec
del 3 gennaio 2023 acquisita al protocollo del Comune di Santa Maria a
vico al n. 100 / 2023 ha comunicato l’Avvio del Dibattito pubblico per la
realizzazione del primo lotto relativo al collegamento autostradale Caserta
- Benevento. Lotto che interesserà i Comuni di Marcianise, Maddaloni,
San Felice a Cancello, Santa Maria a Vico, Arienzo, Forchia, Arpaia,
Paolisi, Rotondi.  L’opera è inclusa nel Contratto di Programma 2016
- 2020 e il costo complessivo si aggira intorno a un miliardo e 650
milioni di euro, è denominata Napoli 239 - Caudina e costituisce, nel
collegamento Napoli - Benevento, percorso alternativo rispetto alla A16
che è più lungo di oltre 20 km e con pedaggio.

Anche tra l’area casertana e la Puglia la nuova arteria sarà preferibile
al percorso autostradale A16, sostanzialmente simile per lunghezza, ma
senza pedaggio.

Autostrada CE - BN: i tre tracciati

Autostrada CE-BN:  si ritorna a 60 anni fa
da Napoli in Puglia e a Bari, si po-
teva percorrere un altro itinerario,
più costoso di diversi miliardi di
vecchie lire, più difficoltoso, con di-
slivello spaventoso a partire da
Nola di m. 700 sul livello del mare
fino a Monteforte Irpino e conse-
guente, pericolosissima discesa
per Avellino, nel giro di pochi km.,
curve a gomito, gallerie e quant’al-
tro rende la guida rischiosa e
sconsigliabile sia per i veicoli sia

per i mezzi pesanti, per cui a nulla
valsero le analisi dei tecnici italiani
per condurre la decisione della
scelta del tracciato sui binari della
razionalità e del buon senso.....
“Qui comandiamo noi politici -
esclamarono - e l’autostrada dovrà
passare per Avellino”.

Inutile dire e constatare che l’at-
tuale Napoli - Bari, denominata
A16, non ha risolto nessuno dei
problemi che un’autostrada si pre-
figge di risolvere, vale a dire il col-
legamento e lo sviluppo dei territo-
ri regionali e interregionali, se è
vero come è vero che dalla pianu-
ra campana gran parte del traffico
si snoda per il Sannio anzicché per
la più accidentata Irpinia. Ma con

la politica, anzi, con “una certa po-
litica” si fanno i voti e con i voti si
vive, si mangia e si occupa il pote-
re.... E il “potere - si dice in gergo -
è meglio del fare altra cosa...”!

Oggi, finalmente, i nuovi politici,
primo fra tutti il sindaco di San-
ta Maria a Vico Andrea Pirozzi e,
a seguire i sindaci di Caserta, Car-
lo Marino, e di Benevento, Cle-
mente Mastella, che hanno segui-
to nei mesi scorsi la questione

presso il Ministero ex Lavori Pub-
blici, oggi Ministero Infrastruttu-
re e Mobilità Sostenibile
(M.I.M.S.) a Roma, possono an-
nunciare, soddisfatti, che il colle-
gamento autostradale Caserta -
Benevento si farà. Il M.I.M.S. ha
comunicato l’avvio del Dibattito
Pubblico per la realizzazione del
primo lotto che interesserà i Comu-
ni di Marcianise, Maddaloni, San
Felice a Cancello, Santa Maria a
Vico, Arienzo  (in provincia di
Caserta), Forchia, Arpaia, Paolisi
in provincia di Benevento) e Ro-
tondi (in provincia di Avellino).
Questo primo lotto, in linea gene-
rale, ripercorre il primo originario
tracciato Anas della Napoli - Bari

(A17) di 60 anni or sono, tracciato
stracciato dai “ras” della politica di
allora.

Ci saranno 2 corsie per ogni
senso di marcia, ognuna di m.
3,75 di larghezza e m. 2,50 di spar-
titraffico. Prima o poi la verità vie-
ne a galla, sempre. E i furbi, i
lestofanti, in tutti i campi di atti-
vità, soprattutto in politica, ven-
gono scoperti e smascherati!

Ma i tempi cambiano, e oggi per

l’autostrada Caserta - Benevento si
farà anche il Dibattito Pubblico
dove si potranno portare idee e pro-
poste.

Finalmente un po’ di democra-
zia!

E poiché la “vittoria è figlia di
cento padri, mentre la sconfitta è
sempre orfana”, bisognerà stare at-
tenti ai numerosi millantatori e
lestofanti che, ultimi arrivati, gira-
no per il territorio in cerca di gloria
e visibilità affermando un loro im-
provviso interessamento per la re-
alizzazione dell’importante opera.

“Non cuique datum est habère
honorem”. Non a tutti è dato ave-
re onore! Dignità!

Arturo Morgillo
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Alfonso Della Rocca

Il pensiero politico esposto
dal nostro collabratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Vendita autoveicoli plurimarche nuovi ed usati

S.S. 265 Via Forche Caudine, 58, cell. 324 9817144

MADDALONI

Alfonso Balletta
Agente di viaggio

Via Nazionale, 256 - SANTA MARIA A VICO

tel. 0823 1547655               328 5828397
info@grandtourviaggi.com

I demolitori sono in ansia
Traccheggiare significa prende-

re per i fondelli il popolo sovrano.
Usando questi metodi si prevede
una crisi che porta diritto alla scio-
glimento anticipato del mandato ri-
cevuto; meglio ridare la parola al
popolo!

Si sono volutamente affossate
speranze per i giovani in cerca di
lavoro, anziani abbandonati a se
stessi;  richieste di tutti cittadini per
gli esosi estimi catastali ed altro
buttate nella spazzatura

Eppure in campagna elettorale
s’erano fatte delle promesse spe-
cifiche. Le elenchiamo:

- estimi catastali altissimi: uno
schifo. Economia e lavoro in ago-
nia;

- giovani senza lavoro che la-
sciano famiglie ed emigrano;

- anziani ultranovantenni senza
assistenza, buttati nel cesso e presi
in giro;

- il nostro Comune è uno dei po-
chi Comuni (se non l’unico) a non
avere un parcheggio nell’area
cimiteriale;

- il quasi centenario edificio sco-
lastico in piazza Roma: perché non
iniziano i lavori? Cosa c’è sotto?

- la muraglia cinese  o, se vole-
te, i l muro di Berlino  in via
Figliarini: si deve intervenire, ba-
sta con gli intoccabili. I residenti
sono sepolti vivi. La muraglia ci-
nese è un abuso vergognoso?

Sembra che voi usiate due pesi
e due misure, per quale motivo?

Legalità e trasparenza: vi sono
sfuggite? Avete perso tutta la fidu-
cia di un popolo a danno del bene
comune; avete scelto la cosa peg-
giore valutando, senza scrupoli,
figli e figliastri. Agli onesti cittadi-
ni voi sembrate e/o siete un pro-
dotto della Nicolandia? Molti dico-
no di sì;

- piazza Umberto I (cellaio): non
ancora avete rimosso la tabella in-
titolata a quello scellerato assassi-
no dei lavoratori, e per giunta
bigamo e massone. Ritardando la
rimozione avete buttato fango sul-
la memoria dei nostri avi, grazie al
pappagallo pentito;

- gli onesti cittadini non hanno
bisogno di sentirsi dire: stiamo la-
vorando e provvedendo. Sembra
che facciate come Ponzio Pilato;

- il polo ambulatoriale che fine
ha fatto? Era un progetto interes-
sante. Vi sentite scavalcati dalle
idee di qualche cittadino professio-

nista della materia;
- l’Inno di Santa Maria a Vico,

già musicato, è stato cestinato; da
chi? forse voluto da una mente
chiusa ed ottusa;

- non serve sperperare denaro
pubblico per cose inutili e danno-
se. Quei fondi pubblici meglio usarli
con accorttezza e responsabilità.

Continuerò la mia battaglia poli-
tico-amministrativa nonostante la
mia avanzatissisma età, per allon-
tanare chi ha tradito amici ed elet-
tori.

Se continuerete così, prevedo
una caduta dell’amministrazione.

Il nuovo schieramento ammini-
strativo punterà all’ottanta per cen-
to dei suffragi; senza riciclati, solo
una minima eccezione!

La nostra forza è nella coesione
e nella concretezza della realtà.

No falsità, ma sincerità, facce
pulite con impegni certi, per il bene
comune!

Grazie onesti cittadini che mi leg-
gete e mi sostenete in questa bat-
taglia.

Sul finire delle festività natalizie
abbiamo avuto  l’onore di ospitare,
presso la sede della nostra asso-
ciazione Citta partecipe, la nuova
mostra del maestro Nicola Sgam-
bati, artista a tutto tondo, capace
di  rendere  il suo spaccato sociale
e la sua peculiare sensibilità la fon-
te di meravigliose opere d’arte. La
carriera del maestro Sgambati è fit-
ta di premi e riconoscimenti. La me-
daglia d’oro della Mostra d’Arte Sa-
cra di Napoli, conferitagli dal pre-
sidente della Repubblica nel 1973,
il trofeo della Mostra d’Arte di Mad-
daloni, assegnatogli dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri, il  pre-

L’arte contro la guerra:
colori per ricominciare a sperare

Brigida Rivetti

INSIEME
Uomo di colore,
se sei operatore di pace e

costruttore di giustizia,
pensa a quante braccia, prima

di te, hanno coltivato
queste terre e le hanno rese a

misura d’uomo,
quanto sudore hanno versato
per la speranza di un domani

migliore,
quanti sorrisi si sono spenti

nell’oblio della gente comune,
ricordati solo per l’impegno

profuso nel proprio lavoro,
quante mani hanno pregato

Dio per il pane quotidiano,
quante madri hanno abortito

per il faticoso lavoro dei campi,
quanti bambini hanno mangia-

to pane intriso di terra.
Ora tocca a te! Non deluderci!

Il futuro è tuo!
Solo nella pace e nella sere-

nità del tuo lavoro ci
sarà riscatto ed integrazione.
Per noi sarà motivo di orgoglio,
se un giorno tra i nostri figli ci

saranno anche i tuoi!
         Bartolomeo Marseglia

mio Le Moulin Rouge della Fon-
dazione “Fra poeti-scrittori-pittori e
giornalisti per la pace nel mondo”,
sono solo alcune delle tante testi-
monianze dello straordinario talen-
to del maestro, che anche in occa-
sione del bicentenario della fonda-
zione del Comune di S. Felice a
Cancello, ha  realizzato il progetto
“San Felice e dintorni” valorizzan-
do la bellezza del suo  territorio.

Nei giorni che hanno preceduto
la presentazione, un interessante
colloquio con il professore Sgam-
bati, che è stato anche docente di
educazione artistica e vicepreside
presso la scuola media statale
Francesco Gesuè, mi ha permes-
so di cogliere il senso profondo del

suo ultimo progetto e ciò che lo ha
spinto a realizzarlo. Lo scoppio   del
conflitto russo-ucraino ha richiama-
to in lui le immagini  dell’orrore della
guerra, delle stragi degli innocenti,
delle terre sterminate, insediando
nell’artista  un senso di afflizione,
angoscia, sgomento,  e un deside-
rio di raccontare  le contraddizioni
e i dolori dell’essere umano. Colo-
ri come il rosso intenso, quasi a ri-
chiamare il sangue delle vittime, e
il grigio antracite del vuoto e della
desolazione  hanno dominato le
sue rappresentazioni ponendo l’at-
tenzione sul senso di nullità che as-
sume il carattere stupidamente vio-
lento della guerra, in cui anche le
urla delle donne, straziate dal do-
lore, diventano evanescenti, lonta-
ne, assenti.

Il filo conduttore della mostra,
come asserisce il filosofo Pino
Ferrara con l’espressione “tu di-
pingi il sentire”, è proprio quello
di sentire attraverso l’arte il dolore
vivo di un intero popolo .

Tuttavia, nonostante il fortissimo
sentimento di rabbia per la deva-
stazione di paesaggi e confini che
non hanno più forme e contorni, il
maestro non dimentica di descrive-

re il sentimento di speranza attra-
verso  la rappresentazione di una
piccola macchia gialla e  una linea
bianca da cui prendono vita i tenui
colori di un orizzonte  lontano, pre-
sente ed esistente, colori che fan-
no sperare in una rinascita di una
nuova e ritrovata pace. Ed è in que-
sto scenario di emozioni  che si ri-
trova il profondo messaggio della
rappresentazione artistica, che
come sottolinea con forza l’artista,
non è solo quello di mostrare a chi
guarda ciò che accade, ma permet-
tergli d’immergersi nell’atmosfera
brutale che ha travolto il  popolo uc-
raino.

L’arte è uno dei mezzi di comu-
nicazione più valida per esprimere
il totale senso di vicinanza a chi sta
vivendo tutto questo ogni giorno,
quasi a voler accarezzare l’anima
proprio di chi è  inerme davanti al
vero dipinto della tragedia, e  voler
sollecitare chi guarda ad una re-
azione affinché, come diceva
Hesse : Man muss das Unmögliche
versuchen, um das Mögliche zu
erreichen, Si tenti l’impossibile,
per raggiungere il possibile, ov-
vero  una pace di orizzonti e di tra-
monti che tutti meritiamo di vivere.

Il 27 dicembre scorso l’ing. Ro-
berto Vigliotti ha lasciato questa
terra per  raggiungere la casa del
Padre celeste.

Nacque a Santa Maria a Vico nel
1930...”Conseguì il diploma di ma-
turità classica nel 1948 al Liceo
“Giordano Bruno“ di Maddaloni. Nel
1954 si  laureò in ingegneria civile
presso l’Università di Napoli.

Ad onta del suo impegno lavo-
rativo nel campo tecnico, ha sem-
pre curato tutto ciò che riguarda la
napoletanità, e non ha mai abban-
donato la sua passione per la lin-
gua latina, conosciuta nel corso dei
suoi studi classici”.

E’ stato per alcuni anni nostro
collaboratore curando la pagina de-

ing. Roberto Vigliotti
deceduto il 27 dicembre, anni 92

L’ing. Roberto Vigliotti non è più
dicata alla storia del Regno di Na-
poli: aneddoti, cronache, fattarielli
dei Borbone sconosciuti ai più e
che lui ci propinava con l’arguzia
che gli era caratteristica.

Sul calare del primo decennio
del XXI secolo dette alle stampe la
sua opera magna:  “Antiquae
sententiae nun falliscene maje,
Confronto tra “li ditti antichi de lo
popolo napulitano” e Proverbi e
sentenze latine ovvero Comparatio

vetustorum neapolitanorum
proverbiorum ad proverbia
sententiasque Latinitatis”.

Un lavoro meticoloso, quasi

Ne verjt a sti creatur?
stann chjn è paur ...
Nu verjt chella nonn?
chju’ nu po canta’ niscjuna
ninna nonn ....

Uardat chjll figl,
c’anziché
è abbraccia’
a mamm,
ten nu fucil!

Nella nostra comunità c’è chi opera in doppia veste, tra sacro e profano!
Il profano, non pertinene al cattolicesimo; è mondano, irriverente, inesperto di arte e scienza, ignorante.
Il sacro, appartenente a Dio; offerto e dedicato, inviolabile, è sacrosanto. Invece si concede, durante un

corso di preparazione di minori di età, una proposta offerta ai convenuti, per chi va nel bagno gli offre euro
5(cinque). Come accettarla una tale oscenità?

Tensione nelle famiglie dei minori. Alfonso Della Rocca

Lo sapevate?

Manc chju’
sentjt, ca chjagnen
tutt è mamm,
spennenn
persin l’urdema
lacrim!!!

Aggjo capit...
statt
tutt
agguerrit
pecche’
maje niscjun
v’ addolcit !!

Ne
verit

a
sti criatur?

 Marisa Moccia

certosino,  racchiuso in oltre nove-
cento pagine in formato cm 18x30,
edito in Prima edizione ad agosto
2009; dopo soli due mesi,ad otto-
bre 2009, ci fu la Ristampa perché
tutte le copie erano esaurite; nel
mese di novembre del 2011 vide
la luce la Seconda edizione.

I detti napoletani, in questa se-
conda edizione, sono circa 4.400
(quattromilaquattrocento) e le pa-
gine complessive 950 (novecento-
cinquanta). Si sono aggiunti riferi-
menti, aneddoti, racconti e poesie
pervenuti dal’antichità classica at-
traverso la tradizionale trasmissio-
ne orale, insieme a riferimenti,
correlazioni e rif lessioni - da
Seneca a sant’Agostino - la cui
validità dal punto di vista civile e
morale, è ancora applicabile alla
nostra tormentata civiltà.

Sulla quarta di copertina ci sono
interventi di Toni Servillo, Antonio
Guarino docente all’Università Fe-
derico II di Napoli, Renzo Tosi Uni-
versità di Bologna, Stella Gervasio
de La Repubblica, Fabrizio Coscia
de Il Mattino, Antonio Fiore del
Corriere della serra, Pietro Garga-
no - Napoletanista, Diego Dinacci
de l’Espresso napoletano.

Un’opera che non dovrebbe
mancare in nessuna famiglia napo-
letana e, siamo certi, che molti
cultori ed amanti dell’arte non tar-
deranno a farne richiesta perché è
veramente un’opera d’arte.
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Andrea Piscitelli

Numerosi lettori si chiedono da tempo: come mai oggi la Chiesa abbia
modificato così tanto le sue cerimonie, il suo culto, la sua dottrina evan-
gelica, il calendario liturgico annuale e santoriale, le formule sacramen-
tali?

Noi abbiamo cercato con pazienza di spiegare in tanti articoli, che tutti
questi cambiamenti hanno configurato una religione nuova, diversa dalla
vera Religione cattolica, che nella sua essenza è fondamentalmente UNA.
A qualche sacerdote apostata, legato al carrozzone modernista
postconciliare per motivi di onori e prebende, vogliamo spiegare, come
ai bambini delle elementari cosa significhi “UNA”, così come recitiamo
nel Credo Niceno-costantinopolitano.

Una, riferito alla Chiesa, nel linguaggio italico e nel Catechismo catto-
lico significa Chiesa unica, cioè sempre la stessa, sempre uguale a come
il suo divino Capo l’ha voluta per ogni tempo ed ogni luogo, fin dal primo
giorno della sua istituzione.

Abbiamo pure spiegato che dire che la Chiesa debba cambiare coi
tempi è una delle proposizioni (esattamente la 53) del decreto (Congr,
Ind. 1907) Lamentabili sane exitu di S.S. Pio X, proposizione fulminata
da anatema, cioè scomunica ed esclusione dal Corpo mistico di Cristo
(cioè dannazione eterna se non rigettata). Non solo, alcuni preti apostati
della nostra Valle hanno dimenticato che nella dottrina della Chiesa –
che essi hanno conosciuto, a differenza dei non-preti modernisti creati
tali dal 18 giugno del 1968, che sono ignoranti per costituzione – ciò che
un Papa, assistito dallo Spirito Santo, definisce in materia di fede e di
morale è infallibile, cioè definitivo ed irreformabile, vale a dire non
può essere cambiato mai, da nessuno, in nessun tempo, così come
lo Spirito Santo non può mai cambiare idea ( … le mie parole non passe-
ranno …).

In verità così era stato sempre, nessun Papa, mai in 1958 anni aveva
mai cambiato quanto un suo precedecessore Pontefice, o un Concilio
presieduto da un Papa vero, avesse definito in materia di fede, morale,
liturgia, sacramenti … tutt’al più c’era stata qualche aggiunta marginale,
ma giammai una modifica sostanziale o addirittura un ribaltone come
dallo pseudo concilio, così detto Vaticano II.

Come mai allora, ci si chiede, tante modifiche?
Nessun papa poteva cambiare, … quindi? Semplice, elementare, di-

rebbe Sherlock Holmes, chi ha cambiato non era un papa, lo pseudo-
concilio Vaticano non era presieduto da un vero papa, e tutto, teolo-
gicamente parlando, è invalido non solo, ma SACRILEGO.  L’esempio
più lampante è la pseudo-messa rosa+croce del baphomet signore del-
l’universo che si è sostituita alla vera Messa Cattolica, istituita da Cristo
stesso, la sera prima di essere crocifisso, e definita irreformabilmente
da Sua Santità san Pio V, come scritto inequivocabilmente nella Bolla
pontificia di pubblicazione della stessa (Quo primum - 1570).

Qualche vecchio ex-parroco apostata della nostra Valle, ci accusa di
esserci fermati al Concilio di Trento, come poi fosse stato legittimo e
canonico modificare tutto il modificabile dal 1963 in poi. A questo … (non
troviamo aggettivo qualificativo che lo possa definire) traditore di Cristo,
diciamo allora che noi non ci siamo fermati all’A.D. 1563 d. C., ma molto
prima, cioè al 33 dopo Cristo, al giorno dell’Ascensione di N. S. in cielo,
e poi alle lettere di San Paolo, a S. Agostino e al Magistero perenne ed
autentico della Chiesa. E per dirla tutta, oggi mostrerò come il Sacerdo-
zio cattolico sia stato distrutto dalle riforme di s.s. (sua satanità) G.B.
Montini, antipapa e capo “spirituale” della setta massonica degli Illu-

No tonsura = No prete, ma bagarozzo!
minati infiltrata e dominante ancora oggi, nella Chiesa all’indomani del
26 ottobre del 1958.

Secondo il Concilio di Trento era stato definito il Sacerdozio cattoli-
co nella Sessione XIV, Sacerdozio che iniziava con la tonsura … : « Il
gran Sacerdote prima di tutto lo spoglia delle vesti usate dagli altri no-
mini comunemente, per fargli intendere, che deve svestir l’uomo vec-
chio come uomo rinato secondo Dio, e distinguersi fra il popolo colla
santità (Conc. Trid. Sess. XIV, De Refor. cap. 6, Conc. Herbipol. cap. I,
an. 1287, S. Dion. Eccl. Hier cap. 6.) di un più perfetto costume, e così
presentarsi al popolo con la veste nuziale (Sist. V in Bulla: Cum
sacrosanctam). In segno di volerlo purificare e segregare dalle vanità
del tempo presente, gli tonde i capelli, lasciandogli solo una corona
intorno alla fronte, che gli ricorda dover essere con Gesù Cristo, come
una vittima coronata di spine pel gran sacrificio (Amalarius form. lib.
De Eccl. Off. cap. 39, et Petrus Bles. In Job. cap. I.). La tonsura quindi,
praticata dall’Ordinario del luogo del chierico candidato, è operazione
assolutamente canonicamente indispensabile onde preparare un uomo
comune al santo Sacerdozio, per il quale egli diventa alter Christus
(altro Cristo). … Dopo di averlo disposto così, lo va preparando con
mistiche benedizioni; e, a provargli il merito (Leo M. ep. 85.), gli affida
incombenze via via sempre più importanti, cioè sperimenta nell’eserci-
zio degli ordini per grado (Inn. I, ep. 4. Conc. Trid. sess. XXIII, De
Refor.), se possa commettergli la gran funzione più che angelica e al
tutto divina. Per questo lo fa passare pei quattro Ordini Minori e pei
tre Ordini Maggiori, affine d’innalzarlo all’eccelsa dignità del Sa-
cerdozio … I quattro Ordini minori sono, in successione: l’Ostario, il
Lettore , l’Esorcista, l’Accolito. Gli Ordini maggiori sono: il
Suddiacono, il Diacono, il Presbitero. Il Vescovo completa la funzione
sacerdotale.  «La sacra Ordinazione (scriveva mons. A. M. Berardi in
un suo volume sulla Messa del 1908) piglia su l’uomo gettato per terra,
lo risuscita purificato, lo compenetra della gloria del Tabor, lo fa stru-
mento della sua misericordia, una santa gloria di Dio. Si osa dire soven-
te: vorremmo vedere un miracolo! Ebbene; eccolo qui un miracolo di
tutti i dì, che dura da milleottocento anni: il Sacramento dell’ordine con
due gocce di Olio Santo crea Sacerdoti, uomini di tanta unzione e cari-
tà, che la filosofia, le accademie, il progresso civile non possono imitare
a pezza… ».

Questo è l’unico immutabile Sacerdozio cattolico, ed i vecchi pre-
sbiteri lo sanno bene (mi correggano se ho sbagliato in qualcosa), defi-
nito dalle formule di consacrazione definitive ed irreformabili da S. S.
Pio XII nella sua Costituzione Apostolica Sacramentum Ordinis. (1947)

Allora chiediamo ai vari parroci o supposti preti della nostra Valle (ed
anche a quelli di fuori): siete stati tonsurati dal vostro Vescovo? Avete
passato la trafila di tutti gli ordini minori per accedere ai maggiori e quin-
di al presbiteriato?

Si! Allora siete veri Sacerdoti Cattolici, anche se molti sono apostati
aderenti all’eretico, invalido e sacrilego modernismo del Vaticano II. Se
siete apostati, eretici e/o scismatici potete comunque pentirvi ed essere
assolti dalle censure e scomuniche senza dovervi riconsacrare.

Siete tonsurati?
No! E allora sappiate, secondo i Canoni ecclesiastici, che voi non

siete preti o Sacerdoti cattolici, non avete alcun diritto di celebrare Mes-
sa, consacrare né fornire sacramenti che sono invalidi, illeciti e sacrileghi
sprofondando le anime dei vostri ignari fedeli nella dannazione eterna.
Ecco allora l’adagio pubblicitario che si addice perfettamente a voi, amici
laici travestiti: No tonsura = No prete, ma bagarozzo!

Tra le spese sanitarie detraibili dall’Irpef rientrano, senza necessità di
prescrizione medica, quelle sostenute per le prestazioni rese alla perso-
na dai soggetti che svolgono professioni sanitarie riabilitative, tra le
quali si annoverano gli ortottisti - assistenti di oftalmologia.

Per usufruire della detrazione il contribuente deve comunque essere
in possesso di una certificazione della spesa sostenuta (ricevuta fiscale
o fattura) rilasciata dal professionista sanitario, dal quale risulti la figura
professionale che ha reso la prestazione e la descrizione della presta-
zione sanitaria resa.

Si ricorda, infine, che la spesa è detraibile solo se pagata con versa-
mento bancario o postale o altri sistemi tracciabili (carte di debito, di
credito e prepagate, assegni bancari e circolari).

Fa eccezione a questa regola il pagamento della prestazione sanita-
ria resa da una struttura pubblica o da una struttura privata accreditata
al Servizio sanitario nazionale.

Dichiarazione integrativa per correzione 730
Non potendo più ricorrere al modello 730 integrativo (il cui termine di

presentazione è scaduto il 25 ottobre scorso) né alla dichiarazione
correttiva nei termini (mediante presentazione del modello Redditi Per-
sone fisiche entro il 30 novembre), la modalità per recuperare un mag-
gior credito spettante è quella di trasmettere all’Agenzia delle entrate
una dichiarazione integrativa.

In pratica, per correggere i dati errati contenuti nel modello 730/2022
regolarmente inviato, egli dovrà presentare un modello “Redditi Persone
fisiche 2022” entro il termine previsto per la presentazione del modello
relativo all’anno successivo (Redditi Persone fisiche 2023).

La differenza rispetto all’importo del credito risultante dal modello 730
potrà essere indicata a rimborso o come credito da portare in diminuzio-
ne per l’anno successivo.

Si ricorda, infine, che è prevista anche la possibilità di presentare un
modello Redditi Persone fisiche entro il 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione (dichiara-
zione integrativa - art. 2 comma 8 del Dpr n. 322/1998). In quest’ultimo
caso, l’importo a credito potrà essere utilizzato in compensazione, ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo n. 241/1997, per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal periodo d’imposta successivo
a quello in cui è stata presentata la dichiarazione integrativa.

Tardiva presentazione modello EAS
Gli enti che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalla normativa

di riferimento, intendano avvalersi delle disposizioni agevolative di leg-
ge, avrebbero dovuto comunicare, entro il 30 novembre 2022, all’Agen-
zia delle entrate dati e notizie rilevanti ai fini fiscali, mediante il cosid-
detto modello EAS. Le conseguenze derivanti dalla tardiva presenta-
zione del modello EAS sono state illustrate dall’Agenzia delle entrate
con la circolare n. 18/2018.

In tale documento è stato precisato che nel caso in cui il modello ven-
ga trasmesso oltre i termini ordinari, oppure oltre il termine per beneficiare
dell’istituto della  remissione in bonis, l’associazione o società sporti-
va dilettantistica senza fini di lucro non può avvalersi del regime agevo-
lativo con riferimento all’attività realizzata precedentemente alla data di
presentazione dello stesso modello. In tale situazione, le agevolazioni
saranno applicabili, a condizione che ricorrano i requisiti qualificanti pre-
visti dalla normativa tributaria, alle operazioni compiute successivamente
alla presentazione del modello EAS, anche se ricadenti nello stesso
periodo d’imposta in cui avviene la comunicazione.

Restano escluse, quindi, le operazioni compiute prima della presen-
tazione del modello, comprese quelle che ricadono nello stesso perio-
do d’imposta in cui avviene la comunicazione.

Registrare un contratto di comodato via web
Con un comunicato stampa del 10 dicembre scorso l’Agenzia delle

Entrate informa che la registrazione dei contratti di comodato d’uso av-
verrà online.  Dal 20 dicembre, quindi, è disponibile un nuovo servizio
che consente di inviare la richiesta direttamente dal proprio pc insieme
agli allegati (contratto, eventuali planimetrie, ecc). Questa possibilità
viene resa operativa da un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle
Entrate, che approva il modello Registrazione di atto privato (Rap) da
compilare e inviare esclusivamente in via telematica.

La novità sarà progressivamente estesa anche alle altre tipologie di
atti, come per esempio i preliminari di compravendita. Per questo adem-
pimento era finora necessario recarsi presso un ufficio territoriale del-

l’Agenzia delle Entrate entro 30 giorni dalla data della stipula o dalla
decorrenza dell’atto.

Il comodato è il contratto con il quale una parte consegna all’altra
un bene mobile o immobile, affinché se ne serva per un tempo o per un
uso determinato, con l’obbligo di restituire lo stesso bene ricevuto (art.
1803 del c.c.). Gli utenti e gli intermediari potranno inviare la richiesta di
registrazione in via telematica attraverso la specifica procedura web che
è attiva dal  20 dicembre 2022, nell’area riservata del sito dell’Agenzia
delle Entrate. Con successivo provvedimento saranno approvate le spe-
cifiche tecniche per la trasmissione dei dati contenuti nel modello e sarà
reso disponibile il prodotto di controllo.

Per richiedere la registrazione in via telematica indicare nel nuovo
modello Rap i dati necessari, quindi: tipologia di contratto (se gratuito),
dati del comodante, del comodatario e degli eventuali immobili oggetto
del contratto. La procedura consente di allegare in formato Tif (e/o Tiff e
Pdf/A) la copia dell’atto da registrare, firmata dalle parti, ed eventuali
altri documenti (come, per esempio, planimetrie e inventari). Una volta
inserite tutte le informazioni necessarie, il sistema calcola in automatico
le imposte (registro e/o bollo) e consente di versarle contestualmente
tramite addebito su conto corrente. I soggetti non obbligati alla registra-
zione telematica possono comunque presentare il modello “Rap” pres-
so un ufficio dell’Agenzia, insieme al contratto e agli eventuali allegati.

Detraibilità spese di ortottica

Gli intellettuali del dolore
Stiamo assistendo ad una serie di misure da parte del governo che

sono l’esatto contrario di quanto dichiarato in campagna elettorale. La
Meloni, maestra nell’arte della dissimulazione, si sta distinguendo in
materia di politica interna per le manovre di natura finanziaria che da
una parte privilegia la casta nelle sue molteplici sfaccettature e dall’al-
tra penalizza sempre e comunque la classe meno abbiente e più biso-
gnosa di aiuti. E’ sotto gli occhi di tutti il modus operandi  della nostra
premier che da un lato sponsorizza gli aiuti militari all’Ucraina, la ciam-
bella di salvataggio per le banche in difficoltà, l’àncora di salvezza del-
le società di calcio in difficoltà economica per la cronica plusvalenza e
altre misure equipollenti, sempre e comunque a vantaggio dei ricchi e
dei privilegiati.  L’ultimo caso, i 980 milioni di euro da destinare alle
squadre di calcio, per accontentare il neoparlamentare Claudio Lotito
e i suoi colleghi presidenti in difficoltà, la dice lunga sulla miopia politi-
co-amministrativa della neo eletta presidente del  consiglio che, come
Robin Hood all’incontrario, ruba ai poveri per dare ai ricchi. Infatti i
soldi che servono a finanziare gli interventi di cui sopra fanno parte di
un pacchetto di misure con cui vengono penalizzati i precettori del RDC,
gli oberati dalla pressione fiscale, quelli penalizzati dalle cartelle
esattoriali, dalle bollette di luce e gas, dalle accise sui carburanti e
chi più ne ha più ne metta.

I cosiddetti intellettuali del dolore che fanno parte del governo e
che occupano posti di responsabilità nello scacchiere economico-fi-
nanziario dello Stato sanno, come tutti, dei problemi esistenzali di quelli
che hanno difficoltà economiche, di quelli che fanno fatica ad arrivare
a fine mese, dei disoccupati, di quelli che hanno perso il lavoro e di
quelli che non sanno se anche per loro sorgerà il sole domani.

Il reddito di cittadinanza era nato come argine alla povertà, come
valvola di salvezza ai tanti che fanno fatica a trovare lavoro, perché il
lavoro resta comunque una chimera, specie nel Meridione. Che poi
non abbia risposto alle aspettative è da imputare all’allegra interpreta-
zione e conseguente applicazione della legge per la mancata vigilan-
za sulla stessa. Perché il lavoro, questo sconosciuto, resta comunque
un miraggio per il Meridione e allora serve un sussidio per tamponare
le falle dell’amministrazione e un deterrente per la politica assistenzia-
le cui ci hanno abituato.

Non abbiamo bisogno di elemosine, ma di diritto al lavoro per
riappropriarci di quella dignità vilipesa da quanti si servono della politi-
ca clientelare per foraggiare voti e consensi ad ogni appuntamento
elettorale.

Ricordi
Quanno me trovo sulo a casa mia
viaggio spisso spisso cu ‘a fantasia
e m’arricordo ‘e tutte chelle cose
che dint’ ‘a gioventù me so’ succiese.

Primma campavo senza nu pensiero,
nun cuntava cchiù chello d’ajere,
cuntava sulamente chello ‘e oggi
e mai immagginavo che venesse ‘o peggio.

Mo’, a distanza ‘e cinquant’anne
cu tutte ‘e delure e tutt’ ‘e malanne
penzo a ‘e juorne ca se ne vanno.

E me commuovo si sento na canzone
che m’arricorda ‘o mare, ‘o sole, a luna
e ‘a vita che tenevo dint’ ‘e mmane.

Denara
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Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura
Creazioni in:
pietre naturali, perle, cammei, argento, riparazioni,
infilatura e sostituzione di chiusure e ganci

Valutazioni e certificazioni di gioielli con perle

Accessori artigianali stile Capri e Positano

Facebook:
Nica Crisci Gioielli - Spedizioni in tutta Italia

Via Appia Antica 478 S. MARIA A VICO (nei pressi Ufficio Postale)

S. MARIA
A  VICO

Via
Novanese,

127
cell. 349
3017817
Magic Dance
 è anche su

a cura di   Alfonso Della Rocca dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

3 gennaio
Auguri di buon compleanno a

Salvatore D’onofrio
4 gennaio
Auguri ad

Gerardo Gentile per i suoi 63 anni
4 gennaio
Auguri ad

Il 10  gennaio

Giannino  Affinita
(rammaro)

ha raggiunto la casa
del Padre celeste.

Era nato il 7 febbraio 1950.
Condoglianze ai familiari tutti
dal giornale Valale di Suèssola

 Il 9 gennaio è deceduto
 Antonio Vicario,

nato il 22.07.1939.
Sposato con Antonietta Nuzzo,

ebbero i seguenti figli:
Francescantonio, Massimiliano,

Candida, Angela, Loredana e Luisa

Il 6 dicembre scorso   Rosa Biondillo Rosa Biondillo Rosa Biondillo Rosa Biondillo Rosa Biondillo
ha spento  la sua terza candelina immersa in un mondo di giocattoli.

Auguri
dalla sorellina Milena, dal papà Lorenzo e dalla mamma Fausta Di Marzo

Ermete Lombardi di Umberto
per il suo onomastico

8 gennaio san Massimo
Auguri a

Massimo Cusano (Pro Shop)
Massimo Russo

Massimo Savino(Protez. Civile)

10 gennaio sant’Aldo
Auguri a

dott. Aldo Guida di Domenico,
Aldo Crisci

prof. Alfo Nuzzo fu Igino

11 gennaio
Auguri di buon compleanno

al nostro collaboratore
Clemente Ferrara

11 gennaio sant’Igino
Auguri a

avv. Igiino Nuzzo fu Giuseppe

13 gennaio sant’Ilaria
Auguri ad

 Ilaria Morgillo (piazza Roma)
dott.ssa Ilaria De Lucia in Valentino

prof.ssa Ilaria in Di Marzo Tino

14 gennaio san Felice m.
Auguri a

Felice Di Benedetto
Felicia Gentile, Felice Guida

15 gennaio san Mauro
Auguri a dott. Mauro Montano

16 gennaio 2022
Auguri  ad

Antonella RussoAntonella RussoAntonella RussoAntonella RussoAntonella Russo
per i suoi 17 anni

16 gennaio san Marcello
Auguri a

 Marcella Accardo in Valentino
Marcella Caruso in D’Onofrio

16 gennaio
Auguri di buon compleanno per

la vispa Serena D’Onofrio
per i suoi 9 anni

19 gennaio san Mario
Auguri a

Don Mario Napolitano
(parroco Loreto-Mandre)

dott. Mario Piscitelli
(Codacons Valle di Suèssola)

Mario Laudando
(Laudando gomme-Messercola)
Mario Ruotolo (alias ‘o notaio)
Mario (Scuola guida Europa)
Mario Nuzzo  alias Picuozzo

21 gennaio sant’Agnese
Auguri a sig.ra E. Agnese Morgillo

25 gennaio
Auguri di buon compleanno a
Patrizia Piccolo in Buonomo

per i suoi 48 anni.

27 gennaio sant’Elvira
Auguri a

Elvira Morgillo fu Agostino
Elvira Morgillo fu Antonio
Elvira Morgillo fu Orlando
Elvira Morgillo fu Gennaro

Elvira Pascarella
(vedova D. Della Ventura)

Elvira Scelzo

28 gennaio san Valerio
Auguri a dott. Valerio Nobile

31 gennaio san Ciro
Auguri a

Ciro Riccio,   Ciro Caprio,
dott. Ciro Affinita, Ciro Morgillo

Daniele De LuciaDaniele De LuciaDaniele De LuciaDaniele De LuciaDaniele De Lucia
il 13 gennaiosi è laureato all’Università Sapienza di Roma facoltà

di Medicina e psicologia. Dipartimento di medicina clinica e molecolare
Auguri dalla zia Antonietta e dal giornale Valle di Suèssola

A mia madre, grazie per tutto quello che hai fatto per me!
Tutto ciò che sono, tutto ciò che faccio,
tutto ciò che ho mai avuto lode vo a te.

Sappi che nella mia mente non sei mai distante.
Anche quando manchi ci sei  sempre mamma.

Ti amo mamma!

Via Appia 204, angolo via Grottale, S. MARIA A VICO cell.340 4193643

“Un uomo non muore mai se c’è
qualcuno che lo ricorda”.

Ed il tuo viso sempre sorridente,
la dedizione per il tuo lavoro, l’amo-
re per i tuoi figli, la passione nei
confronti della vita e la tua immen-
sa umiltà nonostante la tua gran-
dezza resteranno impressi nella
memoria di quanti hanno avuto il
piacere di conoscerti. La malattia
non è riuscita a cancellare l’uomo
grande che sei stato e che conti-
nuerai ad essere nel ricordo di
quanti non smetteranno di amarti.

I tuoi figli

L’amore muove le montagne,
l’amore dell’Associazione Vincen-
zo Vive, oltre a quello che già ha
fatto per i piccoli di Kiboje,  un pic-
colo villaggio di  Zanzibar, ha co-
struito un ospedale. Con caparbie-
tà e la forza dell’amore, evento
dopo evento per raccogliere fondi
per realizzare la struttura sanitaria.
“Finalmente un sogno che si avve-
ra. Dopo tanti sacrifici e tanto lavo-
ro il laboratorio Medico di Kiboje è
diventato operativo. Lo staff del
dispensario medico del convento di
Machui, coordinati dal Dott. Suor
Claudia Maria, ha effettuato le pri-
me visite mediche presso il nostro
laboratorio, costruito e donato alla
comunità di Kiboje dall’Associazio-
ne Vincenzo Vive e al supporto di
tanti amici. Un po’ di amarezza per-
ché avrei voluto essere con loro  e
godermi questo momento storico di
grande importanza, soprattutto per
gli abitanti del villaggio di Kiboje e
dintorni. Purtroppo ero in viaggio
per tornare a casa e non ho potuto
godermi in diretta questo momen-
to tanto atteso.   Costruire questo
dispensario medico nel cuore del-
la foresta Zanzibarina è stata una
vera impresa, molto lavoro, ma so-
prattutto tanta pazienza e massima

Un ospedale per il villaggio Kiboje
dall’associazione Vincenzo Vive

disponibilità da parte di tutti. Abbia-
mo costruito e donato qualcosa di
meravigliosamente utile alle fami-
glie del posto che vivono in condi-
zioni estreme e con piacere pos-
siamo dire che da oggi le mamme
in dolce attesa di Kiboje hanno un
riferimento medico, le persone an-
ziane potranno curare le loro

Lavatrice
Ammorbidente
Lavapavimenti

Lavapiatti
Legno

Sapone

DETERSIVI ALLA SPINA

Tutto a 0,99 euro a litro

patologie senza fare km di strada
per cercare un dottore e molti bam-
bini non moriranno più per una
banalissima febbre. Solo chi cono-
sce i luoghi e i villaggi all’interno
dell’Isola di Zanzibar può capire e
comprendere l’importanza di ave-
re un riferimento medico nella fo-
resta, dove nulla e niente sono i
padroni di casa. Ho pensato che
era giusto condividere questo mo-
mento importante con tutte le per-
sone che hanno supportato l’Asso-
ciazione Vincenzo Vive per porta-
re a termine questa piccola opera
d’arte nata e voluta dal cuore di tutti
noi. Grazie amici per il vostro im-
menso aiuto”. Sono le parole del
grande e immenso presidente del-
l’associazione “Vincenzo Vive”,
Michele Papa.

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

Lutto Vicario

San Felice a Cancello: Medaglia al valore civile
San Felice a Cancello, 17 gennaio 2023 Alla Sig.ra Dr.ssa Savina MACCHIARELLA

Commissaria Prefettizia del Comune di SAN FELICE A CANCELLO (Caserta)
Oggetto: Richiesta alla Presidenza della Repubblica di riconoscimento con medaglia al valor civile

al Comune di San Felice a Cancello per il bombardamento del 21 giugno 1943 e altri fatti di guerra.-

Comune di ARIENZO SAN FELI-
CE con decine di morte, in parte
bambini, da parte degli Alleati;

2) Fucilazione da parte dei te-
deschi di alcuni civili ad ARIENZO
SAN FELICE il 2 ottobre 1943;

3) Prima Guerra Mondiale: il
Comune di San Felice a Cancello
(Ce) nell’anno 1916 si rese prota-
gonista di accoglimento di decine
di famiglie di sfollati del Trentino,
in particolare del Comune di S.
Margherita di Ala (Trento), per la
Grande Guerra, ed ebbe un Diplo-
ma di Benemerenza da parte del
Ministero per le Terre liberate il
25 - 2 - 1923 con destinatario il Sin-
daco Francesco Ferrara di allora di
San Felice a Cancello (vedi stam-

pa locale: Sanfetice Oggi - Valle di
Suèssola, gennaio 2019)

Con la presente, anche interpre-
tando il sentimento di gran parte
della popolazione, si CHIEDE che
si inizi l’iter burocratico per ottene-
re tale riconoscimento, al pari di
altre città come ACERRA.

Nel contempo, si informa la S.V.
che è in corso di pubblicazione un
personale studio storico sull’ecci-
dio del 21 giugno 1943 di CAN-
CELLO con testimonianze dei
soprawissuti e dei familiari.

Lo studio sarà donato al Comu-
ne di San Felice a Cancello e di-
stribuito nelle Scuole del territorio.

Certo di un positivo riscontro,
porgo cordiali saluti.

      prof. Arturo Morgillo

Il sottoscritto prof. Arturo Mor-
gillo, giornalista con tessera n.
29856 dell’Ordine Nazionale, inse-
gnante in pensione, nato a San
Felice a Cancello (CE) ...e residen-
te a Santa Maria a Vico (CE) alla
Via Nazionale Appia, 98  ...

CHIEDE alla S.V. di prendere in
considerazione la presente richie-
sta tendente a ottenere da parte
della Presidenza della Repubblica
Italiana per il Comune di SAN
FELICE A CANCELLO (CE) un ri-
conoscimento o un attestato con
medaglia al valor civile per i fatti
di guerra di seguito elencati.

1) Bombardamento del 21 giu-
gno 1943, e per tutta l’estate, sul-
la località CANCELLO dell’ allora

così ti chiamavano tutti …per noi
semplicemente papà, nonno e
amore di una vita….

Sei andato via d’improvviso, sor-
prendendoci anche stavolta, così
come amavi sorprenderci in vita
…unico, speciale, divertente … ma
questa volta non è un tuo solito

Caro Giannino

scherzo!!!
La morte è un

gelo immenso, è
paura, è un dolore
inspiegabile.

Potremmo stare
giorni interi a parla-
re del grande vuo-
to che lascia la tua
morte inattesa e
rapida, potremmo
elencare all’infinito
ciò che ci manche-
rà di te della nostra
colonna portante sgretolatasi trop-
po in fretta …. Ma preferiamo col-
mare questa voragine con il tuo ri-
cordo, con la tua luce ... con te….
generoso e altruista, con te che
seminavi gioia di vivere e dispen-
savi consigli , con te che affrontavi
ogni situazione con un sorriso di-
sarmante …. con te impresso per
sempre nei nostri cuori… marito
devoto, roccia della propria fami-
glia, papà giusto e amorevole, non-
no incantevole e leggendario!

Siamo diventate ciò che siamo
grazie ai tuoi insegnamenti e ai tuoi
esempi … rimarrai le nostre radici
e noi i tuoi rami con gli stessi frutti,
cercheremo di diffondere lungo il
nostro cammino la tua stessa luce,
i tuoi ideali, cercheremo di portare
avanti tutti i tuoi progetti…

Ci hai lasciato
la più ricca delle
eredità il tuo mo-
do d’essere e
noi ne faremo il
nostro vivere …
consapevoli che
sarai al nostro
fianco per sem-
pre…

Il tuo Amore
resterà immuta-
to in eterno.!!!

Tua moglie

Anna Maria Tocco, le tue figlie
Tiziana ed Angela, la tua adorata
nipotina Ludovica.
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Napoli, 22/24 -  SANTA MARIA A VICO
Telefax  0823 809105 - cell. 328 7179837

Mimmo Annunziata

Segnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSaSegnali di ripreSa

Messercola
               0823. 1490042
                 371. 5496766

Strada Statale 7 Appia, n. 174

Mobili
Sculture
Vasi
Quadri

antichitaedaltro2022@gmail.com
  antichitaedaltro@jimdofree.com

Via San Marco, 150 - SANTA MARIA A VICO

cell. 3358216592     -    tel. 0823 756300

Anche la prima uscita del 2023
della rubrica Segnali di ripresa,su
Valle di Suèssola,porta a cono-
scenza dei suoi lettori, l’apertura di
una nuova attività. Diamo il benve-
nuto a ECOBRILLO detersivi alla
spina e non solo, in via Appia 204
(angolo via Grottale),Santa Maria
a Vico

Ecobrillo è un marchio italiano
di prodotti per l’igiene casa e per-
sona, alla spina,di alta qualità.
Ogni tipologia di prodotto Ecobrillo
ha una sua comparazione con pro-
dotti a marchio originale, con sche-
de tecniche, che ne spiegano il cor-
retto utilizzo.

I prodotti Ecobrillo sono ipo-
allergenici e biodegradabili  al
98% a garanzia di un basso impat-
to ambientale.

Altro fattore importante  è l’enor-
me differenza di prezzo tra il pro-
dotto a marchio originale e il pro-
dotto Ecobrillo alla spina, equiva-
lente, che in tempi duri per l’eco-
nomia delle famiglie, visto l’enor-
me aumento delle utenze, non è da
sottovalutare.

Il basso prezzo non sempre è si-
nonimo di bassa qualità;i prodotti
Ecobrillo, infatti, come già sopra ri-
portato, sono di alta qualità, bio-
degradabili al 98%, ipoallergenici
e l’offerta a tempo limitato di euro
0,99 al litro, per far conoscere e
apprezzare questi prodotti, sono un
invito irrinunciabile a fare visita e

Il mondo privato di Axel Munthe
al MANN: il celebre medico svede-
se è raccontato con testimonianze
inedite nella mostra 'Honesta
Voluptas - Il Giardino di Axel
Munthe, riportato alla luce da
Jordi Mestre', che è in program-
ma dal 19 gennaio al 19 marzo
2023 nelle sale della cosiddetta
Farnesina del Museo Archeolo-
gico Nazionale di Napoli. L'espo-
sizione, curata dalla nipote
Katriona Munthe e da Michele
Iodice, ripercorre la biografia di
Munthe, appassionato di archeolo-
gia e natura e legato a doppio filo
alla nostra regione, dove elesse la
sua residenza a Capri, in Villa San
Michele.

Ed è stata proprio Katriona, ni-
pote e custode della memoria di
una delle personalità svedesi più
rilevanti del Novecento, a voler
aprire i suoi archivi di famiglia
selezionando 140 fotografie de-
gli inizi del XX secolo, immagini
che testimoniano la passione del
nonno per il mondo classico: una
vera e propria avventura esisten-
ziale che, partendo da Napoli e dal
cuore del Mediterraneo, testimonia
la ricerca del senso della Bellez-
za. Il restauro delle immagini è ope-
ra del maestro catalano Jordi
Mestre, uno dei massimi esperti
nel recupero della fotografia d'ar-
chivio. Nell'allestimento, figurano
anche piante da giardino e due sa-
gome di Munthe e Amedeo Maiuri.

"Abbiamo accolto con entusia-
smo il progetto di Katriona Munthe
e Michele Iodice e, quindi, con pia-
cere ospitiamo le memorie del ce-
lebre medico svedese che tanto
amò l'archeologia, la città di Napo-
li e  cultura mediterranea. Nell'oc-
casione voglio ricordare  che già
da qualche anno con il sito di  Villa
San Michele ad Anacapri, ricco di
antiche vestigia e importanti riman-
di alle collezioni del MANN, è atti-
va una convenzione  per la realiz-
zazione di attività culturali e di pro-
mozione", commenta il Direttore del
Museo, Paolo Giulierini.

"Munthe inseguiva il mito e la
magia della 'Vis medicatrix natu-
rae', adorava gli animali, ed era
consapevole dell'effetto straordina-
rio dello spirito del luogo e l'ener-
gia rigenerativa dell'ambiente. Per
cui la sua scelta di creare la sua
dimora sull'isola di Capri, e la co-
struzione della stessa casa, con gli
scavi che portavano alla luce le
sculture, i marmi, i bronzi dell'Impe-
ro romano, era una scelta che gli
consentiva di abbracciare il fasci-
no e la grazia del mondo antico at-
traverso l'armonia della bellezza",
spiegano i curatori.

Nel percorso espositivo si narra
un personaggio straordinario, Axel
Munthe, che studiò in Francia,
dove ebbe importanti maestri di
vita. Munthe non perse mai il pro-
prio pragmatismo: il medico analiz-
zava con acume la società, apprez-
zando la semplicità e la natura di-
retta delle persone più umili. Axel
Munthe portava a casa anche i ri-
cordi dei suoi viaggi, conservando
i biglietti da visita di chi aveva in-
contrato: tra le esperienze più av-
venturose da lui vissute, sono da
ricordare la scalata del Cervino e
lo scavo della tomba di Tutan-

HONESTA VOLUPTAS
Il Giardino di Axel Munthe riportato alla luce da Jordi Mestre

khamon. Munthe era medico e cu-
stodiva l'intimo riserbo che aveva
con i suoi pazienti, documentando,
qualche volta attraverso la fotogra-
fia, il processo delicato della tra-
sformazione della malattia e della
guarigione.

Aprire l'album fotografico di una
persona è, dunque, come scoprire
curiosità della sua vita privata: ecco
Axel Munthe, arrivato 24enne a
Napoli nel 1881 che  si fa ritrarre
dai Fratelli de Luca nel loro stu-

dio fotografico di gran moda. I De
Luca erano specializzati in fotogra-
fie degli scavi di Pompei e di Erco-
lano e proponevano così, ai pelle-
grini del nuovo Grand Tour, un ri-
cordo materiale della loro visita.
Axel Munthe qui conobbe l'arche-
ologo Amedeo Maiuri con il quale
nacque un rapporto di stima e col-
laborazione. Basti ricordare che a
Maiuri, anche lui molto legato a Ca-
pri, furono commissionati da Mun-
the gli scavi di Villa Damecuta nel
1937.

 La formazione scientifica di
Munthe a Montpellier e a Parigi si
collega alle foto dei suoi insegnanti
mitici, che gli trasmisero l'inclina-
zione verso una medicina diversa,
inusuale, più umana. Talento, com-
passione e carisma personale lo
aiutarono presto a distinguersi nel
combattere sull'isola di Capri una
epidemia di tifo e nell'intervenire
dopo un terremoto a Ischia.

La vita di Axel si svolgeva anche
altrove, frequentando gli artisti della
colonia svedese a Parigi. Prince
Eugen, grandissimo paesaggista,
lo introdusse alla famiglia reale
svedese per la quale offrì i suoi ser-
vizi come medico; foto degli amici
ritratti dell'Atelier di Corte Lars
Larsson cominciarono ad accumu-
larsi sulla sua scrivania, insieme a
quelle della cognata di Eugen,
Victoria von Baden futura Regina
di Svezia. Il suo mondo si allargò
ed incluse nuove amicizie prussia-
ne, come testimoniano i ritratti re-
alizzati nell'atelier fotografico
"Ungmann a Mülhausen". Preso da

un impeto avventuroso, decise di
scalare le montagne (il Matternorn
ed il Montebianco) con il suo cane,
riportando, dalla spedizione, qual-
che foto ricordo e le dita congelate
di un piede, che furono amputate.
Cambiò la sua nazionalità svede-
se per quella inglese ("Civis Britan-
nicus sum"), pur di partecipare
come medico sul fronte nella Pri-
ma Guerra mondiale (l'unico mo-
mento quando volentieri si fece lui
stesso fotografare in uniforme).

In allestimento, vi sono varie im-
magini della futura Regina Victoria
von Baden. Munthe, diventato suo
medico personale, viaggiò sempre
più spesso insieme alla sua pazien-
te in Europa.

Nel 1891, dopo la visita al nuo-
vo zoo e la passeggiata nel giardi-
no archeologico del Cairo, lo stu-
dio Maison Stromeyer & Heyman
accolse Axel Munthe e la principes-
sa Victoria: divennero entrambi
appassionati delle collezioni di an-
tichità egizie, al punto che Axel fu
inviato dalla famiglia reale svede-
se, in incognito, ad assistere al-
l'apertura della tomba di Tutankha-
mon per raccontar loro degli scavi
sensazionali e degli scopritori
Howard Carter e Lord Carnarvon.

Axel e Victoria viaggiarono mol-
to, ma l'isola azzurra rimase il luo-
go prescelto per la cura dei suoi pa-
zienti. Alcuni sono stati fotografati
e sono passati alla storia: la mar-
chesa Casati, Ottoline Morrrell o il
primo ministro inglese, sir William
Gladstone, e la cantante Emma
Calvé. Dal matrimonio (1907) con
Hilda Pennington-Mellor, aristocra-
tica inglese, nacquero due figli:
Peter e Malcolm. Con l'avanzare
degli anni Munthe torna in Svezia
per sostenere il vecchio re Gusta-
vo. Li ritroviamo insieme fotogra-
fati mentre passeggiano per i giar-
dini nelle diverse dimore reali. Con
rammarico costante (come testimo-
nia nell'intervista accordata a Indro
Montanelli), Munthe non torna più
nella la sua adorata isola.

                    Anna Rita Canone

dare il benvenuto a Ecobrillo, de-
tersivi alla spina e non solo, per
l’igiene casa e persona,in

via Appia 204 ,
(angolo  via Grottale)

 SANTA Maria a Vico.
Per info cell. 3404193643.

Nella prossima uscita vi parlerò
di... (una sorpresa come tutte le
volte che lo annuncio).

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

Al via i preannunciati interventi
di adeguamento impiantistico ed
igienico-funzionale della Scuola
dell’Infanzia di Via degli Eroi: lo co-
municano il sindaco Giuseppe Vin-
ciguerra, l’assessore ai lavori pub-
blici e all’urbanistica Martuccio
Serino e la consigliera alla pubbli-
ca istruzione Maria Grazia Stravi-
no. La copertura finanziaria, per un
importo di 400.386,56 euro, è sta-
ta garantita dalla Regione Campa-
nia, attraverso il Fondo di Svilup-
po e Coesione 2014 - 2020. Con
delibera di giunta n. 239 del 17
maggio 2022, la Regione aveva
stanziato risorse residue per l’ur-
gente messa in sicurezza, l’am-
modernamento e la concessione in
rete di edifici scolastici, inserendo,
tra i destinatari, il Comune di Cer-
vino, unico nel Casertano, dopo un

Cervino: inizio dei lavori alla scuola
dell’infanzia in via degli eroi

incessante impegno del Primo Cit-
tadino finalizzato a tale risultato. Le
operazioni sono state avviate lune-
dì 16 gennaio 2023 e saranno com-
pletate entro 120 giorni dalla data
di inizio. L’affidamento dei lavori al-
la ditta appaltatrice è stato ufficia-
lizzato con determinazione n. 43
del 16 dicembre 2022, emanata
dall’Area III del Municipio e sotto-
scritta dall’architetto Vincenzo Ma-
gnifico, in qualità di RUP e di re-
sponsabile del settore Lavori Pub-
blici, Cimitero e Urbanistica. Le at-
tività, che comprenderanno, in ag-
giunta, il recupero della palazzina
adiacente, avranno l’obiettivo di as-
sicurare la piena funzionalità della
struttura, nonché la regolarità del-
la didattica 2023/2024. “Ci avvia-
mo verso uno straordinario traguar-
do - ha dichiarato il Sindaco, con-
giuntamente all’Assessore ai Lavo-
ri Pubblici e alla Consigliera alla

Pubblica Istruzione. Si tratta del
primo serio intervento di edilizia
scolastica dopo anni di disagi regi-
strati sul nostro territorio, che apre,
tra l’altro, ai preventivati e succes-
sivi lavori destinati agli altri edifici,
per un indispensabile risanamento
dell’intera rete comunale. Intanto,
con questi lavori, in quattro mesi,
ci assicuriamo non solo il rifacimen-
to della scuola materna, ma anche
la ristrutturazione degli spazi atti-
gui, che serviranno ad ospitare gli
alunni dei plessi di Messercola,
con specifico riferimento alla scuo-
la elementare, alleggerendo un
problema di sovraffollamento. Ci
prepariamo per settembre, per l’at-
tività didattica del prossimo anno,
con la precisa volontà di ristabilire
una normalità auspicata da tempo.
La scuola e l’intera comunità sco-
lastica restano una priorità per que-
sta Amministrazione”. 

L’ on. Giorgia Meloni accetta la nostra proposta
Alfonso Della Rocca

E’ con una gioia immensa che mi
accingo a scrivere questo mio in-
tervento, nonostante che tutto il
materiale sia già in tipografia per
la stampa.

Tutti i lettori del periodico Valle
di Suèssola sono testimoni di
quanto lo scrivente abbia fatto e
scritto affinché le autorità preposte,
sia locali che nazionali, prendes-
sero a cuore la situazione dei com-
ponenti la terza età.

Quante volte ho esortato le am-
ministrazioni dei Comuni della no-
stra valle a prendersi cura degli
anziani ultraottantenni: ci dissero
che eravamo in molti.

Allora chiesi di interessarsi de-
gli ultraottantacinquenni: non fu ci
risposta.

Non mi scoraggiai e, avendo
esortato per l’ennesisma volta gli
amministratori comunali ad interes-
sarsi di noi anziani, inviai alcune
copie di Valle di Suèssola alla “fre-
sca di nomina” capo del governo

italiano la sig.ra Giorgia Meloni
presidenza del consiglio dei mini-
stri portando a loro conoscenza il
disagio della terza età nel Comu-
ne di Santa Maria a Vico (Ce) ove
gli anziani sono abbandonati al
proprio destino; esecutivo assen-
te e menefreghista...

Sono un soggetto  che ha su-
perato già da un anno i 90(novan-
ta) anni, difendo tutti gli anziani...

In queste ore il consiglio dei
ministri ha varato un d.d.l. (di-
segno di legge) per la terza età.
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Influenza ed infortuni
falcidiano l’Aragona basket

Calcio maschile

Rinascita Sanfeliciana-Messercola 1-4,
Arienzo tiene botta, Cervino  scende

Dopo la lunga pausa natalizia,
nel fine settimana del 7 ed 8 gen-
naio 2023 sono ripresi i vari cam-
pionati federali di calcio.

Riprendiamo il nostro commen-
to ai campionati iniziando dalla Ter-
za categoria ove militano due no-
stre rappresentanti: il Messercola
e la Rinascita Sanfeliciana, am-
bedue nel girone B.

Dando uno sguardo ai risultati di
domenica 14 gennaio si evidenzia
che le nostre due squadre si sono
incontrate in casa della Real Sanfe-
liciana.

Le due squadre erano reduci da
risultati diversi: il Messercola ave-
va sconfitto fuori casa la Valle (di
Maddaloni) per 5 ad 1 con 2 reti di
Telese, 2 di D’Addio, 1 di Zanfardi-
no, mentre la Rinascita Sanfeli-
ciana era stata fermata in casa dal-
la Pol. Sannicolese sull’ 1 ad 1 (un
autogol a favore dei locali).

Ebbene, alla ripresa delle ostili-
tà  pedatorie il Messercola andava
a vincere in casa dei Sanfeliciani
con un perentorio 4-1 con E. Nuzzo
autore di una tripletta.

Con questo risultato i Messerco-
lesi distanziavano in classifica i
Sanfeliciani fermi a 14 punti, supe-
ravano la Pol. Rinasc. Sannicolese
sconfitta in casa per 1-0 dalla
Virtus Liburia B e ferma a 16 pun-
ti, ed aggangiavano il primo posto
a 18 punti insieme al Gricignano.
Quindi la lunga rincorsa, iniziata al-
l’indomani della sconfitta a tavoli-
no alla prima giornata, veniva co-
ronata. A seguito di questo risulta-
to il Messercola ha disputato 7
gare, sei vinte, zero pareggiate,
una persa; 24 reti fatte, 10 subite.

La  Rinascita Sanfeliciana ha
otto gare disputate, 4 vinte, 2 pa-
reggiate, 2 perse; 18 reti fatte, 16
subite.

Sabato 21 gennaio ci sarà:
Messercola - Teverola
Virtus Liburia- Sanfeliciana

Risultati 3a categoria
5^ giornata 4 dic. 2022

R. Sanfeliciana-Andreolana 3-2
S. Giovanni-Messercola 2-3

6^ giornata 11 dic. 2022
Sant’Arpino-R. Sanfeliciana 0-2
Messercola-Sannicolese 3-2

7^ giornata 17 dic.2022
Valle-Messercola 1-5
R. Sanfeliciana-Sannicolese 1-1

8^ giornata 14 gennaio 2023
R. Sanfeliciana-Messercola 1-4

9^ giornata 21 genn.2023
Messercola-Teverola

Virtus Liburia-R. Sanfeliciana

Classifica
Gricignano punti 18
Messercola punti 18
Rin. Sannicolese punti 16
Rin.Sanfeliciana punti 14
Real S. Giovanni punti 11
W. Socc. Sant’Arpino  punti   9
Andreolana punti   3
Valle punti   2
Real Teverola 81         punti    1
(fuori classif. Virtus Liburia p.13)

In Seconda categoria le nostre

due rappresentanti sono in due gi-
roni diversi: il Cervino  nel girone
A, il Real Arienzo nel B.

Il Cervino, a seguito di un’altra
inattesa sconfitta casalinga, è sce-
so a metà classifica, mentre
l’Arienzo, pareggiando fuori casa
con  Molinara  per 0 a 0, viene su-
perato dal San Marco dei Cavoti.

Arienzo: 13 gare disputate, 7 vit-
torie, 3 pareggi, 3 sconfitte; quarto
posto in classifica con 24 punti; 28
reti fatte, 18 subite. Ceppaloni, pri-
mo con 30 punti.

Cervino: 13 gare disputate, 6 vit-
torie, 3 pareggi, 4 sconfitte; ottavo
posto in classifica con 21 punti;  23
reti fatte, 16 subite. Academy San
Nicola primo con 35 punti.

Risultati 2a categoria
Girone A

8^ giornata 19 nov. 2022
Cervino-Cellole Baia Domizia 3-4

9^ giornata 26 nov. 2022
Spor. Campania-Cervino sospesa

10^ giornata 3 dic. 2022
Cervino-Dugenta 4-1

11^ giornata 10 dic. 2022
Faicchio-Cervino 2-1

12^ giornata 27 dic. 2022
Cervino-Amorosi 0-0

13^ giornata 8 gennaio 2023
Pignataro-Cervino 1-3
14^ giornata 15 genn. 2023 0-1
Cervino-Grazzanise 0-1

15^ giornata 22 genn. 2023
Mithraeum-Cervino...

Classifica
Accademy punti 35
Real Grazzanise punti 28
Mithraeum punti 25
Cellole B. Domizia punti 25
Amorosi punti 22
Virtus Carano punti 22
Sporting Campania punti 21
Cervino punti 21
Real Pignataro punti 18
Faicchio punti 17
Atl. Sparanise punti 10
Audax Dugenta punti 9
Volturnia Felix punti 8
S. Angelo in For. punti 7
Caianello punti 0

Girone B

9^ giornata 26 nov. 2022
Arienzo-Pannarano 2-1

10^ giornata 3 dic. 2022
S. Marco dei Cavoti-Arienzo 4-1

11^ giornata 11 dic. 2022
Arienzo-La Fenice 5-0

12^ giornata 18 dic.2022
Atletico Sannita-Arienzo 2-3

13^ giornata 7 gennaio 2023
Arienzo-Ponte 1-2

14^ giornata 15 genn. 2023
Molinara-Arienzo 0-0

15^ giornata 22 genn. 2023
Arienzo-Pietrelcina ...

Classifica
Ceppaloni Intercolline punti 30
Sport. Ponte 2019 punti 28
S. Marco dei Cavoti punti 26
Real Arienzo punti 24
Pannarano punti 23
G.Tadd. Cervinara punti22
Molinara punti 22
Pago Veiano punti 19
Atletico Sannita punti 16
Rotondi punti14
Antonio Tedino punti 11
Pietrelcina punti 10
Airola punti 9
S. Angelo a Cupolo punti 9
La fenice punti 7

Dia Fatou Kiné

 Real Arienzo

Non poteva iniziare peggio il
nuovo anno per l’Aragona basket
Santa Maria a Vico. La prima gara
dopo le festività natalizie vedeva
impegnati i ragazzi del presidente
Valentino in quel di Casavatore
(Napoli) per la decima giornata del
girone di andata.  Fino ad allora
l’Aragona si era comportata egre-
giamente andando a vincere, ad-
dirittura fuori casa sia con l’Akery
basket di Acerra  che con il
Meomartini Benevento candida-
te al salto di categoria, avendo
surclassato in casa l’Audax
Gaudianum (altra candidata alla
promozione) e avendo  perso solo
una volta fuori casa con il Game
Time Fuorigrotta (capoclassifica)
ad inizio campionato.

Prima dei saluti natalizi l’Ara-
gona aveva strapazzato il Gau-
dianum per 70 a 50 con Damiano
16 punti, Orologio 15, Moniello 12,
Arminio 11...

Ebbene anno nuovo vita nuova:
è meglio non ridire i proverbi per-
ché questa volta hanno toppato. E
quindi l’Aragona basket si è pre-
sentata a giocare a Casavatore con

i giocatori contati, anzi con meno
del numero legale perché l’influen-
za stagionale e qualche infortunio
(per esempio al play Arminio le-
sione al muscolo grastrocnemio)
hanno decimato la squadra costrin-
gendo il tecnico ad attingere al vi-
vaio.

Gli undici punti di scarto alla fine
della contesa (73 a 62) sono lo
specchio non della inferiorità tec-
nica, ma della inferiorità numerica
perché Moniello 17punti , Orologio
13, Arminio 11, Gnarra 9, Damiano
8, hanno dato il loro contributo, ma
non sono riusciti a sopperire all’as-
senza  dell’ala forte Acanfora.

Ritornata a giocare  nella pale-
stra della ragioneria in via Strettola
di Santa Maria a vico, l’Aragona
accusava ancora l’assenza di
Acanfora e ciò si è fatto sentire
perché i ragazzi del tecnico
Valentino sono stati in balia degli
avversari del Sorriso Azzurro di
Sant’Antimo per oltre metà gara
chiudendo i dieci minuti effettivi di
gioco della prima frazione di tem-
po con appena 6 punti realizzati: 4
tiri liberi di Orologio.

La musica non cambiava anche
nei secondi dieci minuti perché, ol-
tre all’assenza di Acanfora, era fuo-
ri anche Arminio per infortunio al
polpaccio, Moniello aveva realizza-
to solo tre punti (con un tiro dalla
distanza), gli altri erano “spaesa-
ti”.

Dopo il lungo intervallo qualco-
sa cambiava:  Orologio e Damiano
cominciavano a centrare il canestro
più spesso ed alla fine la vittoria
“sorrideva” ai nostri rappresentan-
ti per 49 a 44. Sì, quarantanove a
quarantaquattro: non meravigliate-
vi di un punteggio così basso.

I migliori realizzatori: Orologio 16
punti, Damiano 11, Gnarra 6,
Nuzzo L.6.

La freddissima serata del 21
gennaio aveva in programma CUS
Napoli-Aragona nella palestra de-
gli universitari a via Campegna di
Napoli.

Anche questa volta influenzati ed
acciaccati era assenti: Moniello,
Arminio... e così l’Aragona veniva
sconfitta per 60 a 59!

Speriamo nel bel tempo e nel-
l’assenza di febbre ed infortuni.

Centro volley San Marco
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